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A.S.D. VIGASIO VIPERS 

        sede legale: via Trevenzuolo, 4/F - 37068  VIGASIO  VR 

P.IVA 04202480234   C.F. 93246000231  

contatti: 3337236818 – asdvigasiovipers@gmail.com 

codice FIP: 054043 – codice CSI: 03700247 

 

 
 

ASD VIGASIO VIPERS 
 

 

Codice di condotta  
ai sensi dell’art. 16  

del D.lgs. 39/2021 

 

Ai sensi del “Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazione sui tesserati” e alle 

“Linee guida per l’adeguamento alle politiche di Safeguarding” emanati dalla FIP  e dal CSI. 

 

PREMESSA 

L’articolo 16 del Decreto Legislativo n. 39 del 28/02/2021 riguarda i fattori di rischio e contrasto della violenza di genere 
nello sport. Le ASD sono chiamate ad adottare le Linee Guida per la predisposizione dei modelli organizzativi e di 
controllo dell'attività sportiva e dei codici di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della 
violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione prevista dal Decreto Legislativo n. 198 dell’11/04/2006 o 
per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 

Le modifiche al presente documento dovranno sempre essere approvate dal Consiglio Direttivo. 
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Art. 1 – FINALITÀ 

 

L’ASD VIGASIO VIPERS (di seguito associazione) promuove e tutela il diritto di ogni tesserato/a ad essere trattato/a con 

rispetto, sensibilità e attenzione personale, intendendo contrastare qualunque pratica discriminatoria e di 

sopraffazione e sopruso in ogni ambito, inclusi razza, origine etnica, religione, età, genere e orientamento sessuale, 

status sociale, disabilità e prestazioni sportive. 

L’associazione promuove iniziative finalizzate alla sensibilizzazione, prevenzione e contrasto in materia di 

comportamenti lesivi dei diritti di cui al precedente capoverso, quali vessazioni, abusi, molestie e ogni forma di 

discriminazione a danno di tesserati/e all’Associazione. 

 

“È un diritto fondamentale di ciascun Tesserato essere trattato con rispetto e dignità, e di essere protetto da ogni tipo 

di abuso, molestia, violenza di genere e discriminazione, come previsto dal D.lgs. n. 198/2006. Questo diritto è 

garantito indipendentemente da razza, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento 

sessuale, lingua, opinione politica, religione, situazione finanziaria, luogo di nascita, caratteristiche fisiche, intellettuali, 

relazionali o sportive. Il benessere psicofisico di ogni Tesserato ha sempre la massima priorità, superando anche il 

successo sportivo” 

 

Pertanto dall’associazione ASD VIGASIO VIPERS non sono tollerate discriminazioni di alcun tipo, che siano basate su 

razza, colore, sesso, orientamento sessuale, lingua, religione, opinione politica o su qualsiasi altra caratteristica 

personale, nazionale o sociale, disponibilità economica o altra circostanza. 

 

In caso di violazione delle norme stabilite per prevenire e contrastare qualsiasi forma di abuso, molestia, violenza di 

genere o discriminazione, il regime di sanzioni applicabile varierà in base al ruolo che il soggetto ricopre all'interno 

della società ASD VIGASIO VIPERS, secondo quanto stabilito dal "Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad 

abusi, violenze e discriminazione sui tesserati" della FIP e del CSI. 

 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

 
Il presente Codice di condotta si applica: 

 a tutte le persone che rappresentano e/o dirigono l’associazione 

 ai relativi associati/soci; 

 ai relativi collaboratori, siano essi retribuiti o volontari; 

 a qualunque altro individuo o organizzazione che abbia relazioni di carattere formale/contrattuale con l’associazione. 

 

Il presente Codice si applica in presenza di violazioni rilevate a danno di tesserati/e della associazione da parte  di altri 

tesserati/e. 

I destinatari del presente Codice di condotta sono pertanto gli istruttori, i tecnici, i dirigenti, i collaboratori a qualsiasi 
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titolo, livello e qualifica, i lavoratori, i volontari e gli atleti. 

I soggetti sopra indicati sono responsabili della crescita dei giovani allievi e tesserati nonché della creazione di un 

ambiente positivo, sicuro e stimolante per la pratica sportiva. A tal fine, sono chiamati a dare il buon esempio e ad essere 

un modello per gli allievi affiliati all’associazione. 

Tutti i soggetti sopra indicati, che hanno un contatto diretto con allievi e tesserati minorenni, sono obbligati a rispettare il 

Codice di condotta, che accettano integralmente dopo averne preso visione. Ogni presunta violazione del Codice di 

condotta deve essere segnalata al Responsabile Safeguarding nominato dalla ASD VIGASIO VIPERS e verificata secondo 

quanto stabilito dal Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva. Le misure e le sanzioni poste in essere 

potranno andare dall’ammonimento verbale fino alla cessazione della collaborazione. 

 

Art. 3 – LA SOCIETÀ 

 

La ASD VIGASIO VIPERS si impegna a garantire un ambiente sicuro, rispettoso e inclusivo per tutti i tesserati, inclusi i 

minori e gli adulti vulnerabili. Il seguente codice di condotta stabilisce le aspettative e le responsabilità per tutti coloro 

che sono coinvolti nelle attività della associazione. 

 

Nessuno escluso 

 Rispettare la dignità e l'integrità di tutte le persone coinvolte nelle attività della associazione sportiva, senza 

discriminazioni di alcun genere. 

 Trattare tutti con cortesia, gentilezza e rispetto, evitando linguaggio offensivo, comportamenti intimidatori o 

abusivi. 

 Creare attività tese a promuovere l’inclusione attraverso lo sport. 

 

Sensibilizzazione, Sicurezza e Benessere 

 Garantire a tutti i soggetti che operano nella associazione di avere ben chiari i concetti di abuso, molestia, 

violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o 

orientamento sessuale. 

 Mettere al primo posto la sicurezza e il benessere di tutti i tesserati, specie se minori, adottando misure 

appropriate per prevenire abusi, molestie o qualsiasi forma di danno. 

 Rispettare i diritti e le opinioni degli altri, fornendo un ambiente in cui ci si senta liberi di esprimere 

preoccupazioni o segnalare comportamenti inappropriati. 

 

Comportamenti non verbali 

 Chiedere a tutti i lavoratori sportivi e volontari dell’associazione di tenere comportamenti professionali ed 

appropriati ed inoltre, in tutte le interazioni con i tesserati, di evitare qualsiasi forma di contatto fisico 

inappropriato. 

 Garantire che tutti i comportamenti inappropriati siano tempestivamente interrotti e che si propenda 

immediatamente verso comportamenti trasparenti e rispettosi. 

 

Informazioni, Comunicazioni e Privacy 

 Informare tutti i tesserati circa i contatti del Responsabile Safeguarding nominato dalla associazione, nonché 

circa l’indirizzo mail del Safeguarding Office istituito a livello nazionale sia dalla FIP che dal CSI. 
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 Comunicare in modo chiaro, aperto e rispettoso con i partecipanti, genitori, colleghi ed in generale con tutti i 

tesserati dell’associazione fornendo, altresì, copia del codice di condotta, nonché modulo di segnalazione. 

 Rispettare la privacy dei tesserati coinvolti e garantire la riservatezza delle informazioni personali o sensibili 

acquisite. 

 

Formazione 

 Partecipare a programmi di formazione e sensibilizzazione sulla tutela safeguarding per acquisire competenze e 

conoscenze necessarie per prevenire e rispondere agli abusi. 

 

È espressamente vietata, ripudiata e sanzionata dalla Società ogni forma di: 

 Abuso psicologico, ovvero qualsiasi atto intenzionale e non gradito, compreso  l'isolamento, la restrizione, la 

mancanza di rispetto, la coercizione, l'aggressione verbale, l'intimidazione o qualsiasi altro comportamento che 

possa danneggiare l'identità, la dignità e l'autostima di una persona, o influenzare negativamente le sue 

emozioni, pensieri, valori e convinzioni, oppure disturbare la sua tranquillità. Questi comportamenti possono 

manifestarsi anche attraverso l'uso di strumenti digitali. 

 Abuso fisico, ovvero ogni atto deliberato, indesiderato, consumato o tentato, che possa  includere botte, pugni, 

percosse, soffocamento, schiaffi, calci o il lancio di oggetti, con il potenziale di causare danni fisici reali o 

potenziali, oppure di falsificare intenzionalmente danni alla salute, trauma, lesioni fisiche, o compromettere lo 

sviluppo psicofisico di un minore, interferendo con la sua crescita sana e serena. Tali comportamenti possono 

anche includere il costringere un atleta a svolgere attività fisiche inadeguate per migliorare le prestazioni sportive, 

come ad esempio l'imposizione di carichi di allenamento non appropriati in base all'età, al genere, alla struttura 

e alla capacità fisica, oppure forzare atleti malati, feriti o che provano dolore a allenarsi. In questa categoria 

rientrano anche comportamenti che favoriscono il consumo di alcol o pratiche di doping, entrambi vietati dalle 

norme vigenti. 

 Molestia sessuale, ovvero qualsiasi atto o comportamento di natura sessuale, sia esso  verbale, non verbale o 

fisico, che è indesiderato e non gradito e che provoca una grave sensazione di fastidio, disagio o disturbo. Questi 

comportamenti possono includere l'uso di un linguaggio del corpo inappropriato, la formulazione di osservazioni 

o allusioni sessualmente esplicite, così come richieste indesiderate o non gradite di natura sessuale, sia tramite 

telefonate, messaggi, lettere o altri mezzi di comunicazione, con l'effetto di intimidire, degradare o umiliare. 

 Abuso sessuale, ovvero qualsiasi comportamento o azione di natura sessuale, che sia con o senza contatto 

fisico, e che viene considerato non desiderato, oppure nel quale il consenso è ottenuto in modo forzato,  

manipolato, non dato o negato. Questo può includere anche il costringere un Tesserato a partecipare a 

comportamenti sessuali inappropriati o indesiderati, o nell'osservare il Tesserato in situazioni o contesti sessuali 

non appropriati. 

 Violenza di genere, ovvero tutte le forme di violenza, che vanno dalla violenza  psicologica e fisica a quella 

sessuale, inclusi comportamenti persecutori e discriminazioni di genere. 

 Bullismo e Cyberbullismo, ovvero qualsiasi forma di comportamento offensivo e/o aggressivo da parte di uno o 

più individui, sia personalmente che attraverso piattaforme online come i social network o altri mezzi di 

comunicazione. Questi comportamenti possono essere singoli o ripetuti nel tempo e hanno lo scopo di 

esercitare potere o dominio su uno o più individui. Possono includere atti di prevaricazione, sopraffazione e 

intimidazione che causano disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento. Tra di essi rientrano umiliazioni, 



5 

critiche sull'aspetto fisico, minacce verbali (anche in relazione alla performance sportiva), diffusione di notizie 

false, minacce di violenza fisica o danneggiamento di proprietà della vittima. 

 Nonnismo (hazing), ovvero qualsiasi comportamento che implica un'iniziazione umiliante e/o pericolosa dei 

nuovi membri da parte dei membri anziani dello stesso gruppo. 

 Abuso di matrice religiosa, ovvero limitare o condizionare il diritto di professare liberamente la propria fede 

religiosa e di praticare il culto, sia in privato che in pubblico, a condizione che non comporti pratiche contrarie al 

buon costume. 

 Abuso dei mezzi di correzione, ovvero superare i limiti dell'uso del potere correttivo e disciplinare assegnato a 

un individuo nei confronti della persona offesa, utilizzandolo  in modo inadeguato o per perseguire interessi 

diversi da quelli per cui è stato conferito dal sistema giuridico federale. 

 Negligenza, ovvero l'omissione di intervento da parte di un Tesserato, anche in virtù dei  doveri derivanti dalla 

sua posizione, che, dopo essere venuto a conoscenza di uno degli eventi disciplinati dal presente Regolamento, 

non interviene né segnala la questione al Responsabile per la prevenzione di abusi, violenze e discriminazioni 

della  Società e/o il Safeguarding Office della FIP o del CSI, causando un danno, permettendo che venga causato 

un danno o creando un pericolo imminente di danno. 

 Incuria, ovvero il mancato soddisfacimento dei bisogni fondamentali in termini fisici, medici, educativi ed emotivi. 

 Altri comportamenti discriminatori, ovvero ogni altra condotta mirata a produrre un effetto discriminatorio 

fondato su etnia, colore della pelle, caratteristiche fisiche, genere, status socioeconomico, prestazioni sportive e 

capacità atletiche, religione, credenze personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 

 

I comportamenti lesivi previsti dal presente Codice assumono rilievo quando compiuti nell’ambito di qualsiasi attività 

associativa, ovunque essa sia svolta, in qualunque forma e modalità posti in essere, sia di persona che sul web, anche 

attraverso servizi di messaggistica, e-mail, social network e blog. 

 
E’ fondamentale il ruolo e la responsabilità della società nel proteggere i tesserati e segnalare qualsiasi preoccupazione o 

sospetto di abuso al Responsabile Safeguarding nominato dalla ASD. 

 
Norme di condotta della società 
 

E’ onere della società strutturarsi in modo tale da dare attuazione alle finalità indicate all’art. 1, uniformando i 

propri comportamenti alle norme di condotta di seguito indicate: 
 

 assicurare un ambiente ispirato a principi di uguaglianza e di tutela della libertà, della dignità e dell’inviolabilità 

della persona, predisponendo turni di allenamento e la partecipazione alle gare evitando discriminazioni tra gli 

atleti in base sesso, all’etnia, appartenenza culturale ecc;  

 prevedere, in presenza di minori appartenenti a categorie svantaggiate la loro equa suddivisione in squadre o 

gruppi di allenamento in modo da facilitare l’integrazione; 

 riservare ad ogni Tesserato attenzione, impegno e rispetto, senza distinzioni di età, etnia, condizione sociale, 

opinione politica, convinzione religiosa, genere, orientamento sessuale, disabilità e altro, imponendo regole di 

condotta ai tecnici volte ad assicurare a ciascun atleta di poter essere adeguatamente seguito nello svolgimento 

dell’attività sportiva e prevedendo la presenza di un numero adeguato di tecnici in relazione alla composizione di 

ciascun gruppo di atleti,  

 imporre a tecnici, atleti e dirigenti di utilizzare un linguaggio non discriminatorio; 
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 far svolgere l’attività sportiva nel rispetto dello sviluppo fisico, sportivo ed emotivo dell’allievo, tenendo in 

considerazione anche interessi e bisogni dello stesso, ascoltando i minori al fine di comprendere quali le loro 

ambizioni e i loro desideri in ambito sportivo e programmando per ciascun atleta l’attività sportiva o la 

partecipazione ai vari campionati in modo da tener conto delle capacità individuali e delle aspirazioni di 

ciascuno; 

 prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio anche derivante da disturbi dell’alimentazione 

alimentare, percepiti o conosciute anche indirettamente, con particolare attenzione a circostanze che riguardino i 

minori, affiancando ai tecnici delle figure professionali specializzate e/o prevedere durante gli allenamenti la 

presenza di figure ulteriori rispetto al tecnico che possano monitorare il comportamento degli atleti e 

prevedendo percorsi volti a favorire l’educazione alimentare; individuare tra i dirigenti una figura di riferimento 

che, in relazione all’età degli atleti, possa dialogare con loro al fine di scorgere segni di malessere; 

 segnalare, senza indugio, ogni circostanza di interesse agli esercenti la responsabilità genitoriale o tutoria 

ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza, individuando il soggetto che deve provvedere alla segnalazione, e quali 

siano le situazioni di interesse di natura sportiva o extra sportiva;  

 favorire la rappresentanza paritaria di genere, nel rispetto della normativa applicabile; 

 rendere consapevoli i tesserati in ordine ai propri diritti, doveri, obblighi e responsabilità;  

 informare i tesserati e i loro genitori, se minorenni, circa le misure adottate dalla società per la prevenzione e il 

contrasto a comportamenti lesivi; 

 attuare idonee iniziative volte al contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione adottando 

adeguati comportamenti: 

 evitare i contatti fisici tra atleti e tecnici o dirigenti; 

 sollecitare atleti, tecnici e dirigenti all’uso di un linguaggio appropriato e comunque evitare l’uso di espressioni 

discriminatorie, sessiste, o di matrice razzista; 

 richiedere ai tecnici e dirigenti di instaurare tra loro rapporti professionali evitando situazioni di 

imbarazzo; 

 prevedere che i tecnici non possano entrare negli spogliatoi in presenza degli atleti; 

 stabilire regole nell’accompagnare o prelevare gli atleti dalla loro residenza facendo in modo che vi sia sempre 

la presenza di almeno due dirigenti; 

 imporre agli atleti regole di condotta da adottare negli spogliatoi volte a contrastare fenomeni di bullismo o 

cyberbullismo; 

 prevenire, durante gli allenamenti e in gara, tutti i comportamenti e le condotte sopra descritti con azioni di 

sensibilizzazione e controllo quali: prevedere l’organizzazione di riunioni periodiche che coinvolgano i tecnici e i 

dirigenti nel cui ambito illustrate le politiche di salvaguardia dei minori e le azioni che si intendono intraprendere e 

in cui discutere delle criticità emerse nel corso della stagione sportiva; 

 spiegare in modo chiaro a coloro che assistono allo svolgimento di allenamenti, gare o manifestazioni sportive, 

di astenersi da apprezzamenti, commenti e valutazioni che non siano strettamente inerenti alla prestazione 

sportiva in quanto potrebbero essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della persona, ad 

esempio organizzare, a inizio stagione, riunioni che coinvolgano tutti gli atleti e i genitori nel cui ambito 

illustrare le politiche di salvaguardia che si intendono adottare;  

 prevedere l’irrogazione di provvedimenti sanzionatori a carico di coloro che durante le gare tengano un 

comportamento non adeguato; 

 evitare di intrattenersi in sedute di allenamento per singoli atleti e/o svolte in orari in cui gli spazi utilizzati per 
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l’attività sportiva non siano usualmente frequentati, facendo in modo che se ciò sia necessario, vi sia sempre la 

presenza, in aggiunta all’allenatore, di un dirigente; 

 organizzare incontri periodici volti a inculcare una adeguata educazione sportiva; 

 l’organizzazione, nel corso della stagione sportiva, di incontri e seminari con esperti del settore con cui 

discutere della tematica anche al fine di pervenire a soluzioni condivise. 

 prevedere, in caso di sottoposizione dell’atleta per assistenza sanitaria, che vi sia la presenza di un dirigente 

dello stesso sesso dell’atleta, oppure di un genitore; 

 garantire che qualsiasi trattamento di assistenza sanitaria (ad es. visita medica, assistenza post infortunio, 

trattamento fisioterapico), si svolga in modo aperto e in ambiente supervisionato, piuttosto che al chiuso o in 

privato e sempre con la presenza di un soggetto terzo (altro tesserato, adulto); 

 Organizzare l’attività sportiva e gli allenamenti in modo da garantire la privacy degli atleti negli spogliatoi, 

ovvero facendo in modo che durante l’attività sportiva o in caso di visite mediche e trattamenti con 

fisioterapisti o simili, vi sia sempre la presenza di un responsabile della società, evitando di accompagnare i 

minori a casa o facendo in modo che se ciò sia necessario che vi sia sempre la presenza di un componente 

dello staff. 

 stabilire, in presenza di atleti minori in trasferta a cui viene fornito l’alloggio, di limitare l’accesso ai tecnici o 

dirigenti se non per finalità di controllo da effettuare, in ogni caso, alla presenza di almeno due persone di cui 

dello stesso sesso rispetto agli atleti presenti all’interno dell’appartamento; 

 gestire l’attività, anche in occasione delle trasferte, individuando soluzioni logistiche volte ad evitare che i 

dirigenti e gli allenatori siano in camera con gli atleti; 

 in occasione delle trasferte, è opportuno porre attenzione a soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di 

disagio o comportamenti inappropriati. In caso di atleti minorenni, sono da adottare ancora maggiori cautele e 

devono essere acquisite tutte le autorizzazioni scritte da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale; 

 comunicazione, al momento del tesseramento, agli atleti o ai loro genitori, se minorenni, del modello 

organizzativo e del codice etico adottato dalla società, nonché comunicazione del nominativo del Safeguarding 

nominato dalla società; 

 affissione presso la sede dell’Affiliata del modello organizzativo e del codice etico adottato e degli eventuali 

aggiornamenti, integrazioni o modifiche e/o pubblicazione dello stesso sulla homepage del sito della società; 

 affissione presso la sede della società e/o pubblicazione sulla homepage del sito della società del nominativo 

del Safeguarding nominato dal sodalizio con indicazione del recapito telefonico e/o indirizzo e-mail per poterlo 

contattare; 

 confrontarsi con il Responsabile delle Politiche di Safeguarding nominato dalla società ove si abbia il sospetto 

circa il compimento di condotte rilevanti ai sensi del presente documento; 

 comunicazione ai tesserati e ai loro genitori, se minorenni, circa le procedure da seguire per la 

segnalazione di comportamenti lesivi al Safeguarding office nominato dalla FIP; 

 

 
Art. 4 – Norme di condotta dei tesserati 
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Il Codice di condotta prevede l’assunzione dell’impegno a rispettare il “Modello organizzativo e di controllo” 

adottato con delibera del Consiglio Direttivo della associazione il 28 AGOSTO 2024 al fine di: 

 promuovere un ambiente di apertura all’ascolto, in relazione a questioni che riguardano la loro tutela, per 

facilitare l’esposizione di problematiche e/o segnalazioni circa atti discriminatori o presunti abusi; 

 assicurare la condivisione e diffusione di un senso di responsabilità comune tra i membri dello staff, in materia di 

discriminazioni, tutela di bambini, bambine e adolescenti e persone adulte; 

 incoraggiare le persone di minore età ad esporre problemi e preoccupazioni; 

 rendere coscienti i genitori o i tutori dei diritti di bambini, bambine e adolescenti, ciò che è accettabile o 

inaccettabile e su cosa fare se sorge un problema; 

 essere chiari verso genitori e tutori circa l’atteggiamento professionale che potranno aspettarsi dai collaboratori di 

ASD VIPERS, nonché dai relativi rappresentanti e chiarire nel dettaglio cosa si può fare in caso di problematiche 

relative ad abuso su bambini. 

 

 

 

Pertanto chiunque sia tesserato all’Associazione è tenuto ad uniformare i propri comportamenti, nello svolgimento 

dell’attività sociali, organizzative, dirigenziali, tecniche, sportive, formative, ecc., alle linee guida societarie, della FIP e 

del CSI. 

Di conseguenza tutti i tesserati devono: 
 

 rispettare il “Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva”; 

 considerare il benessere, la sicurezza e il divertimento di tutti i tesserati al di sopra ogni altra cosa; 

 riservare ad ogni altro tesserato/a adeguati attenzione, impegno, rispetto e dignità; 

 agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 

 rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutti i tesserati coinvolti, indipendentemente dalla loro età, 

razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione politica, 

stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra ragione. All’istruttore tecnico, lavoratore o volontario, si 

richiede un comportamento civile e antidiscriminatorio teso a non ignorare, facilitare o anche collaborare 

tacitamente in attività che implicano un’ingiusta discriminazione nei confronti dei tesserati; 

 comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o collegata 

all’ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto nei confronti degli altri Tesserati; 

 prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche indirettamente, 

con particolare attenzione a circostanze che riguardino minorenni, segnalando in tal caso e senza ritardo la 

circostanza a chi esercita la responsabilità genitoriale; 

 spiegare in modo chiaro ai tesserati/e che gli apprezzamenti, i commenti e le valutazioni che non siano 

strettamente inerenti alla prestazione sportiva e compresi tra quelli indicati dal presente Codice possono 
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essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della persona. 

 astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni ludiche, per 

gioco o per scherzo; 

 garantire la sicurezza e la salute degli altri Tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un ambiente 

sano, sicuro e inclusivo; 

 incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, e lo spirito di collaborazione; 

 impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri Tesserati nei 

percorsi educativi e formativi; 

 impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e sportivo, valorizzando 

anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva; 

 prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una comunicazione sana, 

efficace e costruttiva; 

 affrontare in modo pro-attivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi; 

 collaborare con gli altri Tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, violenze e 

discriminazioni (individuali o collettivi); 

 promuovere un rapporto tra Tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo situazioni 

disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore; 

 attenersi alle regole in tutte le fasi delle attività; 

 trasmettere serenità, entusiasmo e passione; 

 educare al rispetto, all’impegno e alla collaborazione; 

 combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori; 

 ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti i tesserati; 

 consultare il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni nominato dalla associazione in caso di dubbi 

sulla sicurezza e sul benessere dei tesserati e sulla partecipazione dei tesserati in conformità a quanto disposto 

nel Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva ed in caso di necessità per favorire l’inclusione 

sportiva degli atleti con disabilità fisica o intellettivo-relazionale 

 

I Tesserati e chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva non devono: 

 discriminare e avere qualsiasi atteggiamento inappropriato fondato su razza, colore, sesso, orientamento 

sessuale, lingua, religione, opinione politica o di altra natura, nazione o origine sociale, disponibilità economica, 

nascita o di altra natura; 

 utilizzare i social media in maniera inappropriata, coinvolgere i minori nelle conversazioni private sui social 
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media e pubblicare mai commenti o condividere immagini che potrebbero compromettere il loro benessere o 

causare loro danni; 

 tollerare o partecipare a comportamenti dei minori che siano illegali, o abusivi o che mettano a rischio la loro 

sicurezza fisica e/o mentale; 

 colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o psicologicamente un’altra persona; 

 compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che possano essere ricondotti ad un abuso fisico; 

 avere atteggiamenti nei confronti di altri che - anche sotto il profilo psicologico - possano influire negativamente 

sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 

 agire con comportamenti che siano di esempio negativo, specialmente per i minori; 

 agire in modi che possano essere abusivi; 

 consentire giochi, frasi, atteggiamenti sessualmente provocatori o inappropriati; 

 assumere o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi nei confronti degli atleti, genitori, direttori di gara, 

membri dello staff o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle attività; 

 usare un linguaggio, dare suggerimenti o consigli, offensivi o abusivi; 

 comportarsi in maniera inappropriata o sessualmente provocante; 

 discriminare, trattare in modo differente o favorire alcuni soggetti escludendone altri. 

 tollerare o partecipare a comportamenti di altri soggetti che siano illegali, o abusivi o che mettano a rischio la 

loro sicurezza. 

 acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini, sui ragazzi, sugli adulti  e 

sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo oppure digitale (es. social media personali o del 

club/organizzazione, siti web, strumenti di comunicazione online personali, ecc.) in assenza della relativa 

liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori al fine di poter conservare e/o utilizzare tale materiale prodotto; 

 

Ogni Tesserato ha il dovere di mantenere un ambiente sportivo che sia rispettoso, equo e libero da ogni forma di 

abuso, violenza e discriminazione. 

 

Art. 5 – Norme di condotta dei collaboratori (tecnici, istruttori, allenatori...) 

 
 lavorare insieme agli altri componenti dello staff per tutelare e promuovere gli interessi e il benessere di ogni 

tesserato; 

 contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei Tesserati, specie se minori; 

 evitare ogni contatto fisico non necessario con i Tesserati, specie se minori; 

 astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei confronti 
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dei Tesserati, specie se minori; 

 impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione in ambito sportivo; 

 programmare allenamenti adeguati rispetto allo sviluppo fisico, sportivo ed emotivo di ogni tesserato/a, 

tenendo in considerazione anche i suoi interessi e bisogni; 

 aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni assegnate e sul 

tema della tutela dei minori; 

 organizzare il lavoro e il luogo di lavoro in modo tale da minimizzare i rischi; 

 dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse di vario genere; 

 segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari o di altro genere degli atleti loro affidati; 

 garantire che tutte le attività siano adatte alle capacità, all’età, alla maturità fisica ed emotiva, all’esperienza e 

all’abilità dei tesserati, in particolare degli allievi minorenni; 

 non umiliare o sminuire i tesserati o i loro sforzi durante una gara o una sessione di allenamento; 

 sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani atleti e valorizzarli a prescindere dai risultati sul campo, 

promuovendo la cultura del lavoro e del divertimento; 

 intessere relazioni proficue con i genitori dei tesserati minorenni al fine di fare squadra per la crescita e la loro 

tutela; 

 sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare le prestazioni 

sportive dei Tesserati; 

 garantire che la salute, la sicurezza e il benessere dei tesserati costituiscano obiettivo primario rispetto al 

successo tecnico-sportivo o qualsiasi altra considerazione; 

 durante gli allenamenti è opportuno prevenire, con azioni di sensibilizzazione e controllo, tutti i comportamenti 

e le condotte non adeguate; 

 conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle misure di prevenzione e 

contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne metodologie di formazione e 

comunicazione in ambito sportivo; 

 segnalare senza indugio al Responsabile della Società e/o il Safeguarding Officer della FIP e del CSI situazioni, 

anche potenziali, che espongano i Tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 

Buone pratiche e comportamenti da osservare da parte dei collaboratori 

Tutti collaboratori – volontari e retribuiti – ed i dirigenti non devono pertanto mai: 

 colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o psicologicamente di una persona; 
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 impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con individui di età inferiore ai 18 anni, 

indipendentemente dalla definizione della maggiore età o dalle modalità di consenso legalmente riconosciute nei 

diversi paesi; 

 avere atteggiamenti nei confronti di bambini, bambine e adolescenti che – anche sotto il profilo psicologico – 

possano influire negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 

 usare atteggiamenti e linguaggi discriminatori; 

 escludere dalle attività sportive persone per colore della pelle, lingua, religione, nazionalità o origine nazionale o 

etnica, così come per convinzioni personali, sesso, identità di genere, orientamento sessuale, disabilità o altre 

caratteristiche personali o status. 

e non è pertanto ammesso: 

 Punire fisicamente o mettere in atto comportamenti umilianti e degradanti nei confronti delle persone di 

minore età e adulte; 

 Utilizzare modalità manipolative di bambini, bambine e adolescenti né in termini di “costrizione” psicologica né in 

termini di sfruttamento del talento né, tanto meno, con interventi dopanti per l’incremento della prestazione 

sportiva; 

 Usare linguaggi abusivi e/o offensivi, discriminatori; 

 Dare suggerimenti o consigli inappropriati; 

 Comportarsi in maniera inappropriata o sessualmente provocante; 

 Stabilire o intrattenere contatti “continuativi” con bambini, bambine e adolescenti utilizzando strumenti di 

comunicazione online personali (e-mail, chat, social network, etc.); 

 Tollerare o partecipare a comportamenti che sono illegali, o abusivi o violenti, discriminatori, inappropriati che 

mettano a rischio la sicurezza delle persone; 

 Agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare bambini, bambine, e adolescenti e 

adulti o perpetrare qualsiasi altra forma di abuso emotivo; 

 Discriminare, trattare in modo differente o favorire alcune persone, anche di minore età escludendone 

altre. 

È essenziale infine che i collaboratori – volontari e retribuiti – ed i dirigenti della ASD VIGASIO VIPERS portino avanti 

attività volte a: 

 

 adottare e applicare politiche di tolleranza zero nei confronti della discriminazione, anche per quanto riguarda le 

sanzioni, e a rispettare i principi di fair play e integrità; 
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 garantire la parità di accesso allo sport per tutti i tesserati: 

• eliminando le barriere e le discriminazioni nei confronti dei gruppi minoritari, anche per quanto riguarda le 

sedi e le attrezzature e l'abbigliamento; 

• sviluppando politiche di equità di genere e di inclusione che offrano alle donne e ai gruppi di minoranza 

pari opportunità di partecipazione, compreso lo stesso sostegno finanziario creando spazi sportivi 

accoglienti e attenti alle differenze; 

• creando impianti sportivi accessibili, rimuovendo le barriere architettoniche o installando elementi 

per le persone con disabilità; 

• sostenendo coloro che parlano apertamente dei problemi di discriminazione e incoraggiandoli a 

denunciare le discriminazioni di cui sono vittime o testimoni. 

 

Art. 6 – Norme di condotta degli atleti 
 
Gli atleti devono: 
 

◦ rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco; 

◦ comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di collaborazione le 

proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di raggiungimento di tali obiettivi, anche 

con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero con i soggetti 

preposti alla vigilanza, eventualmente confrontandosi con gli altri atleti; 

◦ comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o altri; 

◦ prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno 

stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti; 

◦ rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti i 

soggetti coinvolti nelle attività sportive; 

◦ rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici; 

◦ mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque coinvolto 

nelle attività sportive; 

◦ riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai 

soggetti preposti alla vigilanza compreso lo staff tecnico; 

◦ evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 

segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 
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◦ astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, segnalando 

comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai 

soggetti preposti alla vigilanza, nonché al Responsabile del Safeguarding e/o il Safeguarding Officer 

della FIP; 

◦ segnalare senza indugio al Responsabile della Società e/o il Safeguarding Officer della FIP situazioni, 

anche potenziali, che espongano altri Tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 
 

Art. 7 – NORME SPECIFICHE DI CONDOTTA NELL’ATTIVITÀ CON I MINORI 

 

Quando si svolge attività con i minori è necessario: 

 essere visibili da altri adulti, per quanto possibile, mentre si svolge attività con minori; 

 evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggetti; 

 consentire, ove possibile e nel rispetto delle prescrizioni di sicurezza, l’accesso agli impianti durante 

allenamenti e sessioni di prova a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai soggetti 

preposti alla vigilanza; 

 ottenere e conservare l’autorizzazione scritta dagli esercenti la responsabilità genitoriale qualora siano 

programmate sedute di allenamento singole e/o in orari in cui gli spazi utilizzati per l’attività sportiva non sia 

usualmente frequentata; 

 astenersi dal creare situazioni di intimità con il Tesserato minore; 

 non avere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di natura sessuale, 

sfruttamento, maltrattamento o abuso; 

 rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili che devono essere sorvegliati; 

 evitare di fare per i minori attività di carattere personale che essi stessi possano fare da soli; 

 agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, o perpetrare qualsiasi altra forma 

di abuso emotivo; 

 sfruttare un minore per un tornaconto personale o economico; 

 avere atteggiamenti nei confronti dei minori che – anche sotto il profilo psicologico – possano influire 

negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 

 impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con tesserati di età inferiore ai 18 anni e non fare 

commenti sessualmente allusivi mostrando un comportamento sempre rispettoso e discreto; 

 avere relazioni con minorenni che possano essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 
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maltrattamento o abuso; 

 permettere a persone di minore età con cui si lavora di dormire nella propria casa senza sorveglianza e 

autorizzazione preventiva del proprio diretto responsabile; 

 lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività e, al termine delle stesse, 

accertarsi che lascino l’impianto sportivo accompagnati da un proprio genitore o da una persona autorizzata, 

qualora i minori non siano stati preventivamente autorizzati a lasciare l’impianto autonomamente e senza la 

presenza di un adulto. Ogni autorizzazione deve essere debitamente sottoscritta dai soggetti esercenti la 

responsabilità genitoriale sul minore; 

 Dare denaro o beni o altre utilità ad una persona di minore età al di fuori dei parametri e degli scopi stabiliti 

dalle attività; 

 Astenersi dall’organizzare momenti conviviali non istituzionali con atleti minorenni, salvo il consenso 

dell’esercente la responsabilità genitoriale. 

 Agire in modo da non tutelare la sfera emotiva del minore, evitando di assumere comportamenti che possano 

far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare gli altri, o perpetrare qualsiasi altra forma di abuso emotivo. 

 prevedere la segnalazione ai genitori delle assenze da gare o allenamenti compiute dai minori; 

 comunicare e condividere con il Tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando le modalità con 

cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale o tutoria ovvero i soggetti preposti alla vigilanza; 

 evitare di stabilire o intrattenere contatti con minori Tesserati utilizzando strumenti di comunicazione online 

personali (email, chat, social network, etc.) che esulino da quelli strettamente funzionali all’attività 

istituzionale. 

 astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei Tesserati minori, se non per 

finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o tutoria ovvero dai soggetti preposti alla vigilanza; 

 garantire la diffusione e il mantenimento di una cultura di apertura che permetta al personale, ai 

rappresentanti, ai minori e a chi si prende cura di loro di sollevare e discutere con facilità ogni tipo di 

argomento e preoccupazione; 

 instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero con i 

soggetti preposti alla vigilanza; 

 comunicare ai minori che tipo di rapporto si debbono aspettare di avere con i tecnici e gli altri soggetti 

frequentatori il sodalizio e incoraggiarli a segnalare qualsiasi tipo di preoccupazione; 

 valorizzare le capacità e le competenze dei minori e discutere con loro dei loro diritti, di cosa è accettabile e 
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cosa non lo è, di cosa possono fare nel caso in cui emerga un qualsiasi problema; 

 mantenere un elevato profilo personale e professionale; 

 trattare i minori in modo giusto, onesto e con dignità e rispetto; 

 incoraggiare la partecipazione dei minori in modo da sviluppare anche la loro capacità di auto tutela. 

 valorizzare le capacità e le competenze dei/delle minorenni attraverso metodologie e didattiche partecipative 

e inclusive; 

 rispettare i peculiari e individuali “tempi di crescita auxologica e psicosociale, di apprendimento e di azione”; 

un diritto alla lentezza e alla velocità … insieme, allo stesso tempo, nello stesso gioco; 

 assumere comportamenti educativi in cui ogni persona di minore età possa costruire positivamente la propria 

identità e la propria autostima; possa eccellere e sbagliare sentendosi comunque valorizzata; possa rischiare in 

sicurezza godendo della vertigine e del piacere del proprio corpo in azione; 

 prevedere modalità organizzative e di progettazione delle attività in cui ogni persona di minore età possa 

esprimere il proprio parere sulle decisioni della associazione e si senta ascoltata nel momento in cui si prendono 

decisioni che la riguardano; 

 comunicare a bambini, bambine e adolescenti che tipo di rapporto si debbono aspettare di avere con le persone 

che collaborano con l’associazione e li incoraggiano a segnalare qualsiasi tipo di preoccupazione; 

 vigilare in merito all’identificazione di situazioni che possano comportare rischi per bambini, bambine, 

adolescenti e adulti e sappiano gestirle; 

 organizzare l’attività in modo tale da minimizzare i rischi; 

 organizzare il lavoro e il luogo di lavoro in modo tale da minimizzare i rischi di abuso e discriminazioni sulle 

persone; 

 interrompere senza indugio ogni contatto con il Tesserato minore qualora si riscontrino situazioni di ansia, 

timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il Responsabile della Società e/o il Safeguarding 

Officer della FIP e del CSI; 

 

Segnali di disagio e malessere dei minori 

A titolo esemplificativo, sono considerati indicatori di disagio e malessere: 

 cambi repentini e non giustificati di comportamento (a titolo esemplificativo, riduzione della 

concentrazione, isolarsi, diventare appiccicosi, depressi, spaventati, con sbalzi d’umore, riluttanza ad 

allenarsi o a partecipare alle gare) che possono essere accompagnati da cali della performance sportiva; 

 disturbi dell’alimentazione; 
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 segni evidenti fisici o cambiamenti comportamentali repentini o messaggi verbali diretti e/o indiretti di 

difficoltà;  

 ferite come contusioni inspiegabili o sospette, tagli o bruciature, in modo particolare se si trovano su parti del 

corpo normalmente non soggette a tali tipi di lesioni e che non siano compatibili con l’attività fluviale; 

 una ferita per la quale la spiegazione non sembra plausibile; 

 il minore che descrive quella che potrebbe apparire un’azione di abuso che lo abbia coinvolto;  

  diffidenza nei confronti di allenatori, accompagnatori, dirigenti o altri adulti con i quali il minore dovrebbe 

avere un buon rapporto di fiducia;  

  trascuratezza e frequente perdita di effetti personali. 

 

 

La presenza di uno o più di questi indicatori non definisce da sé la prova della presenza di un abuso, violenza o 

molestia. Tali elementi devono essere valutati anche tenendo in conto delle condotte tipiche dei minori connesse ad 

alcune fasi di sviluppo e della crescita, quali quelle della preadolescenza ed adolescenza, quando cambi di umore e di 

comportamento repentini sono condotte che si manifestano molto spesso in assenza di abuso, violenza e/o molestia. 

 

 

Art. 8 – PROCEDURE DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI SPORTIVI 
 

Quando l’associazione instaura una relazione lavorativa, indipendentemente dalla forma, con operatori incaricati di 

svolgere compiti che comportano contatti diretti e regolari con i minori, richiede preventivamente una copia del 

certificato del casellario giudiziale conformemente alla normativa vigente. 

 

Art. 9 – PROCEDURE IN CASO DI POSSIBILE COMPORTAMENTO PREOCCUPANTE 
 

Tutti i Tesserati sono tenuti ad essere attenti nell'individuare situazioni che potrebbero rappresentare rischi per gli 

altri e devono segnalare ogni preoccupazione, sospetto o certezza riguardante possibili casi di abuso, maltrattamento, 

violenza o discriminazione alle seguenti figure: 

 Responsabile per la prevenzione di abusi, violenze e discriminazioni della Società, SIG. CHINATO ENRICO – email: 

safeguardingvipers@gmail.com 

 Safeguarding Officer della FIP avvocato Marco Ferrante - email: safeguarding.officer@fip.it 

 safeguarding officer del CSI  
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Art. 10 – RISERVATEZZA – rispetto della privacy 
 

Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni della Società e il Safeguarding Officer della FIP e del CSI sono 

tenuti agli obblighi di riservatezza previsti dal Regolamento Safeguarding della FIP e del CSI. L’identità del segnalante 

non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. La 

protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della segnalazione dai quali si 

possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del segnalante. 

Art. 11 – Procedimento disciplinare 

In caso di procedimento disciplinare lo stesso si svolgerà nel rispetto delle forme, dei modi e dei termini previsti dallo 

Statuto e dai regolamenti vigenti della ASD VIGASIO VIPERS. 

 
 

Art. 12 – Misure per la diffusione del presente regolamento 

I tesserati sono tenuti a conoscere il contenuto del presente Codice, ad osservarlo ed a contribuire ai fini da questo 

perseguiti. 

ASD VIGASIO VIPERS si impegna a diffondere la conoscenza del presente Codice e ad aderire alle procedure e azioni di 

sensibilizzazione relative ai processi di Safeguarding Policy, promossi dalla FIP e dal CSI. 

L’ASD VIGASIO VIPERS provvede alla diffusione del presente regolamento attraverso la sua pubblicazione sul sito 

istituzionale e attraverso i propri canali di comunicazione in modo da raggiungere tutti i tesserati dell’associazione . 

 

Vigasio, 30 agosto 2024 

ASD VIGASIO VIPERS 

  IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

 

Documenti correlati 

 

Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di 

ogni altra condizione di discriminazione. (ASD VIGASIO VIPERS) 

 

Codice etico (ASD VIGASIO VIPERS) 
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Patto educativo di corresponsabilità (ASD VIGASIO VIPERS) 

 

Linee guida per la predisposizione dei modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e 

dei codici di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di 

genere e di ogni altra condizione di discriminazione. (FIP) 

 

REGOLAMENTO per la promozione del safeguarding all’interno del Centro Sportivo Italiano APS  

 

Codice di condotta per la prevenzione di ogni forma di violenza e discriminazione nel Centro 

Sportivo Italiano APS 


